
EFFETTO MIORILASSANTE DEL cGMP NEL MUSCOLO LISCIO

Nei vasi sanguigni (in particolare nelle arteriole) l’aumento di flusso
sanguigno determina un incremento dell’attrito a livello
dell’endotelio vascolare che innesca l’apertura di canali del Ca2+.

Canali del Ca2+ possono aprirsi anche in seguito all’azione di
vasodilatatori presenti nel mezzo extracellulare.

Nelle cellule endoteliali, l’aumento dei livelli intracellulari di Ca2+ stimola
l’attività NOS (nitric oxide synthase).

NO diffonde  dall’endotelio all’interno delle cellule muscolari lisce,
attivando un pool di guanilato ciclasi solubili che innalzano i livelli
cGMP.

Nelle cellule muscolari lisce il cGMP attiva la PKG I che fosforila:

a) Canali  del K+ posti sulla membrana plasmatica (Maxi K+

channels), attivandoli e producendo iperpolarizzazione.

b) Recettori per l’IP3 nel reticolo endoplasmatico, inibendoli.

c) Protein fosfatasi della catena leggera della miosina, attivandola.







Idrolisi del cGMP nei fotorecettori ed attivazione del
maccanismo della visione (II)



Organizzazione cellulare della
retina e campi recettoriali



Vie di segnalazione ON ed OFF









Meccanismo di attivazione dei recettori per i
fattori di crescita

Model for stimulation of tyrosine kinase activity by receptor dimerization.

The A-loop of RTKs is relatively mobile and probably adopts numerous
conformations. A majority of these conformations (red) will interfere with protein
substrate binding and perhaps ATP binding. A subset of conformations (green) are
compatible with substrate (protein and ATP) binding. In the absence of ligand, the
probability of a trans-autophosphorylation event occurring between randomly
colliding receptors is low. Binding of ligand to the extracellular domain substantially
increases local receptor (substrate/enzyme) concentration, providing sufficient
opportunity for trans-autophosphorylation to occur. Autophosphorylation of the A-
loop tyrosine(s) shifts the A-loop equilibrium toward the active conformation, which
accommodates substrate binding and facilitates the proper positioning of residues
involved in MgATP binding. Autophosphorylation occurs on additional tyrosines,
which serve as binding sites for downstream signaling proteins.


